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	Un forte impegno nel presente e per il futuro

Omelia del Cardinale Arcivescovo nella I Domenica di Quaresima

  


Duomo, 12 marzo 2000

Quaresima, Giubileo e "purificazione della memoria" 

"Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza". La liturgia propone queste parole dell'apostolo Paolo -che abbiamo ascoltato nella II lettura- per introdurci nel cammino quaresimale. 

E' vero che ogni ora è ora di salvezza, perché l'amore perdonante di Dio ci avvolge in ogni momento. Ma nell'anno liturgico ci sono alcuni tempi forti che racchiudono, per così dire, una grazia speciale. E la grazia propria della Quaresima è di prepararci a un incontro rinnovato con Cristo nella sua Pasqua di morte e di risurrezione. 

Quest'anno poi viviamo un tempo particolarmente privilegiato: siamo nella Quaresima dell'Anno santo che ci stimola a un cammino più deciso di conversione interiore. Inoltre, questa prima domenica di Quaresima, 12 marzo, è testimone di un evento storico di grande portata: la richiesta di perdono fatta dal Papa a nome dell'intera Chiesa per tutte le colpe del passato. Vogliamo unirci spiritualmente e cordialmente a Giovanni Paolo II nella sua accorata e sincera richiesta di perdono e offerta di perdono, portando con noi il simbolo del perdono del Padre, il santo Chiodo della Croce di Gesù, conservato nella nostra Cattedrale. Attraverso tale simbolo vogliamo dire al Signore che confidiamo nella sua misericordia e bontà che perdonano le nostre colpe e omissioni del passato e del presente, ma soprattutto che confidiamo in Lui prima e più che nel perdono e nel riconoscimento degli uomini. 

Non dobbiamo perciò lasciare passare invano questo tempo, ma viverlo come tempo di pentimento del passato, di esame di coscienza sul presente e di forti propositi per il futuro. 

La Quaresima si inserisce dunque nel grande Giubileo del 2000 che, per noi, è memoria dell'Incarnazione del Verbo, del bimillenario della nascita di Cristo e invito alla contemplazione della bellezza di Dio che scaturisce dal mistero trinitario. Scrive il Papa nel Messaggio per la Quaresima: "il tempo quaresimale rappresenta il punto culminante del cammino di conversione e di riconciliazione che il Giubileo propone a tutti i credenti per rinnovare la propria adesione a Cristo e annunciare con rinnovato ardore il suo mistero di salvezza nel nuovo millennio... La Quaresima porta i cristiani a confrontarsi con la Parola del Dio vivente e chiede loro di rinunciare al proprio egoismo per accogliere l'azione salvifica dello Spirito santo" (1). 

Cerchiamo allora di confrontarci con la Parola di Dio riprendendo brevemente le tre letture della Messa, che sono state proclamate. 

Una risposta libera e gioiosa 

Nel brano della lettera ai Corinti -di cui ho citato prima il versetto conclusivo-, Paolo ripete cinque volte la parola riconciliazione ne sottolinea due aspetti: quello dell'iniziativa divina e quello della risposta umana. 

La riconciliazione è anzitutto dono che Dio ci fa in Cristo, è iniziativa libera e amorosa del Padre, è pura grazia che continua a operare nella Chiesa. Dice infatti Paolo: "Dio ci ha riconciliati a sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione". 

Il secondo aspetto è espresso così: "Vi supplichiamo in nome di Cristo, lasciatevi riconciliare con Dio". Ciò vuol dire che il dono della riconciliazione incontra delle resistenze, come pure incontra resistenze l'invito odierno del Papa alla purificazione della memoria. Ma, grazie alla riconciliazione che Dio ci offre, noi possiamo uscire dalle tristezze e recriminazioni che spesso ci affliggono per affidarci totalmente a Gesù, unica vera novità della storia, l'unico capace di perdonare i peccati e di rifarci un cuore nuovo. Un affidamento a Gesù che risuona come risposta libera, responsabile, gioiosa all'infinita misericordia di Dio. 

Vincere le tentazioni 

La pagina evangelica di Matteo ci stimola a un esame di coscienza personale e comunitario. Essa, da un lato, ci aiuta a smascherare le false sicurezze che ci impediscono la conversione interiore; dall'altro, ci assicura che possiamo vincere qualunque tentazione se restiamo uniti a Gesù e in ascolto della Parola di Dio. 

Nelle tre tentazioni -che ripetono quelle antiche di Israele nel deserto e sono simbolo di tutte le tentazioni dell'umanità- è raffigurato il peccato che si annida in ciascuno di noi: rubare il dono di Dio, volerlo possedere come fosse una nostra conquista, ridimensionare il Signore dandogli il volto che più ci fa comodo, porre i nostri bisogni al di sopra di tutto e di tutti, mettere Dio al servizio di ciò che vogliamo e desideriamo. 

Gesù, che sceglie la via dell'umiltà e quindi della croce, appare qui come il Figlio del Padre, immagine perfetta di Dio e figura dell'uomo giunto a pienezza di maturità e di santità, riferimento di ogni crescita umana autentica. 

Lo scopo del nostro cammino quaresimale è di diventare sempre più figli in questo Gesù Figlio perfetto del Padre, di realizzarci in lui, di fissare gli occhi su di lui per contemplarlo, imitarlo e seguirlo. 

Il vangelo della misericordia 

La I lettura della Messa, tratta dal profeta Isaia, contiene un messaggio che richiama l'intento della purificazione della memoria voluta dal Papa. 

Il profeta Isaia prende la parola per spiegare qual digiuno gradito al Signore: attraverso una triplice seri ni afferma la superiorità dell'amore, del perdono, della dia, della condivisione, dei gesti di solidarietà, degli atti di liberazione. Senza di essi il digiuno fisico serve a poco; senza un nuovo impegno di carità e di giustizia e senza il proposito forte di non ripetere gli atti sbagliati del passato, anche il riconoscimento delle colpe di quanti ci hanno preceduto servirà a poco. Mentre invece il digiuno della misericordia e la sincera trasformazione della vita trasfigurano l'uomo rendendolo luminoso come un sole che sorge, secondo l'immagine del profeta. 

I nostri impegni quaresimali 

L'invito di Isaia e l'esortazione del Papa ci riguardano dunque personalmente e comunitariamente. 

Sull'esempio di Gesù che nel deserto prega e digiuna, noi ci impegniamo in questi quaranta giorni anzitutto a dare ampio spazio alla preghiera, all'ascolto della Parola, alla carità e al digiuno. Per questo vi raccomando di penetrare nelle intenzioni con cui il Papa ha voluto oggi il gesto di purificazione della memoria; vi invito ad ascoltare la Parola di Dio nella liturgia e nelle catechesi che terrò io stesso -attraverso la radio e la televisione- a partire da dopodomani e per tutti i martedì di Quaresima; vi chiedo di esprimere la nostra solidarietà e il nostro amore ai fratelli vittime delle catastrofi naturali (penso in particolare al Mozambico e al Madagascar), ai paesi oppressi dal debito estero, alle vittime della violenza e dell'ingiustizia, aderendo volentieri alle iniziative di carità promosse dalla Diocesi e dalla Chiesa italiana; vi suggerisco di riscoprire il valore ascetico del digiuno per la personale santificazione (digiuno del cibo, della lingua, degli occhi, delle immagini). 

La Madonna ci aiuti a camminare con gioia verso l'incontro col Signore nella Pasqua e infonda in noi la certezza che è lo Spirito santo a guidare i nostri passi. E le ceneri che riceveremo al termine della Messa siano il segno che ciascuno di noi accoglie con umiltà e sincerità l'esortazione della Chiesa alla penitenza e alla conversione, e quella del Papa alla purificazione della memoria. 
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